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7 GIORNI 
ULT NOTIZIE 
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Gli accordi di Londra 
La fine della 

s e t t i m a n a ha 
coinciso con la 
conclusione della 
« pirrol.i confe­
renza» ili Londra 
e con la stipula­
zione dell'arcor-
do « amministra-
l i \o » trj il go-
\erno italiano e 
quelli i n s l o c e 
americano sulle 

modificazioni da apporlnrc alla am­
ministrazione della zona A. 

La montagna, aveva ammonito 
giorni or sono il Manchester Guar­
dian, partorirà un topolino: il pro­
blema sarà quello di dargli mi bel 
vestito con il quale presentarlo agli 
elettori italiani. E' stato trovato il 
vestito adatto al grazioso animale? 
D e Gaspcri, nonostante l'ottimismo 
ostentato nella sua conferenza stam­
pa, non oserà pensarlo: in verità, 
l'abito con il quale è stato rivesti­
to il parto di Londra sembrerà as­
sai dimesso a qiiculi italiani i quali 
avevano speralo cho dalle conversa-
rioni nella capitale britannica sca­
turisse una soluzione politica del 
problema ma, nello stesso tempo, 
app.-n-irà decisamente (e opportuna­
mente) sgargiante al governo di 
Belgrado. 

Per giudicare dei risultati di Lon­
dra, bisogna considerare che cosa 
ne abbia ricavato De Gasperi e che 
cosa, per contro, ne abbia ricavato 
H governo di Belgrado: il bilancio 
h indubbiamente favorevole al se­
condo, nonostante che gli accorili 
siano stati sollecitati dal primo. Per 
De Gasperi, si può dire che egli non 
abbia ottenuto altro che mansioni 
esecutive in sottordine nella zona 
A e il « riconoscimento » della 
« prevalente italianità della zona A » 
e solo di quella. 

Nulla quindi di sostanzialmente 
modificato per quanto riguarda i 
poteri nella zona A. Ma a Tito ciò 
basta e avanza per affermare che 
10 statuto del Territorio Libero è 
stato unilateralmente revisionato e, 
quindi, per affermare clic ciò co­
stituisce un principio tecnico di an­
nessione della zona A da parte del­
l'Italia. Per chi si è annesso «li fat­
to la zona R non poteva capitare 
avventura migliore per giustificare 
le proprie illegalità. 

De Gasperi si difendo affermando 
idi essere rimasto negli strettì limiti 
del trattato di pace: ma non fu lui 
che qualche mese fa dichiarò deca­
duto quel trattato? Come pretende 
di poterne far vivere ora una parte, 
quando questo gli fa comodo? Otti­
mo argomento per Tito, gentilmente 
offerto da De Gasperi su un piatto 
anglo-americano. 

Ma queste sono osservazioni mi­
nori: ciò che veramente è impor­
tante è che nel Testo degli accordi 
non si cita in alcun modo la fami­
gerata dichiarazione tripartita che 
prometteva l'intero TLT all'Italia. 
Alla luce dì questa omissione, chi 
potrà credere che gli accordi para­
fati venerdì non siano l'effettivo 
inizio della spartizione del Territo­
rio tra gli anglo-amerirani a Tito? 

11 monito di Grotewohl 
Ridgway al co­

mando d e l i e 
truppe atlantiche 
in Europa e la 
imminenza della 
f i r m a d e g l i 
o accordi contrat­
tuali » che do­
vranno portare al 
riarmo della Ger­
mania occidenta­
le hanno fatto si 
che, in questa 

settimana, la stampa europea abbia 
evocato molto, troppo spesso, il fan­
tasma di una Corea europea. La stam­
pa atlantica, quali che siano i suoi 
equilibrismi, non può nascondere 
che se di tale fantasma si parla, ciò 
h fa ennsccuenza diretta degli ac­
cordi che gli anglo-americani si ac­
cingono a stipulare con Bonn, ac­
cordi d i e , rendendo permanente la 
di\i<;ione della Germania e. anzi. 
creando due Germanie reriprora-
mcntc ostili, poneono le premesse dì 
Una cucirà r i \ i l e di portata enor­
memente più crave della guerra ci­
vile coreana, che pure tante conse­
guenze ha avuto sulla pace in Asia. 

Il riarmo della Germania oeci-
Hentale. fondato sulle rivendicazioni 
fcioviniste dei gruppi militaristi te­
deschi. non può non creare un im­
mediato pericolo per la Germania 
orientale. E Grotevrhol non ha na-
frn«to al popolo tedesco la Traviti 
della situazione ed ha ammonito che 
e se il movimento patriottico di re­
sistenza nella Germania occidentale 
non riuscirà ad impedire la costitu­
zione di una armata reazionaria alle 
dipendenze americane, e se quindi 
nn più prave pericolo di guerra im­
perialista dove<se essere indirizzato 
contro l'est, sarebbe allora respon­
sabilità mzionale della Repubblica 
di nrcanirrare la difesa armata ». 

l ' m cr-indc possibilità di «fnzsirc 
alle prospettive coreane che la po­
litica americana di agjrrs«ione mi­
naccia di trasferire in Europa è «ta­
ta offerta, e non per la prima volta. 
dalle proposte sovietiche per nn trat­
tato di pare con una Germania uni­
ficata e neutrale. 

Bisogna dire che non «ara facile 
te l i Stati Uniti rontinnarc a sabo­
tare un accorilo che risponde alle 
pr*>i«ititi*- *f«|Mi.t*ii-»ii ,,• *;;!*• • po­
poli r. in prima linea, del popolo 
tedesco Sul binco «li pro\a della 
proposta <o\ ietira gli Stati Uniti 
stanno già spuntando i loro più 
aguzzi strumenti, mentre tra le loro 
mani <i spezzano, una ad una. le 
struttnre che e*«i a \ e \ano eretto 
supponendole definiti le. 

Adenauer \arilla sulla sua poltro­
na di primo ministro, eli anefo-
francc«i tergi*er*ano. il trattato per 
l'sescrcito europeo » m«ce storpio. 
gli « arronli contrattuali •» \ encono 
denunciati dalla stragrande maagio-
rania dei partiti tedeschi. 

\ i è ancora tempo per impedire 
abe accada il pegjrio: la torta dei 
popoli è in grj'lc di farlo. 

DOPO LA CONFERENZA DI MOSCA 

Oggi convegno a Genova 
per la rinascila del cantieri 
Approvato dal Ministero l'acquisto di carbone in 
URSS - Dichiarazioni dell'esporta loie Vilardi 

Una importante notizia viene 
a confermare l'utilità e l'effica­
cia degli accordi commerciali 
stipulati a Mosca nel corso della 
Conferenza Economica Interna­
zionale. Il Ministero del Com 
mercio Estero italiano ha espres­
so parere favorevole sull'acqui­
sto compiuto a Mosca dalla ditta 
Moroni e Keller di Venezia di 
200 mila tonnellate di carbone 
da gaso e di alcune decine di 
migliaia tonnellate di nafta. 

L'importo dell'acquisto servirà 
a coprire esportazioni dall'Italia 
in URSS oer una cifra equiva­
lente. 

Si fa notare che è la prima 
volta che viene effettuato un 
così notevole acquisto di carbo 
ne da gas in URSS da parte del­
l'Italia. L'approvazione data al­
l'affare da parte degli organi 
covernativi italiani fa presumere 
che non saranno frapposti osta­
coli neanche agli altri accordi 
commerciali di esportazione e di 
importazione conclusi durante la 
Conferenza di Mosca o succes­
sivamente ad essa. 

Per la realizzazione di un'altra 
orospettiva positiva aperta dalla 
Conferenza di Mosca si stanno 
mobilitando le maestranze deeli 
stabilimenti interessati. E' noto 
che il presidente della Camera di 
Commercio dell'URSS. Niesterov. 
inserì il naviglio mercantile tra 
i prodotti che l'Unione Sovietica 
potrebbe acquistare in Italia. Il 
capo dei sindacati sovietici. Kuz-
nezov, aggiunse che con le com­
messe sovietiche di navi si sa­
rebbe potuta eliminare la disoc­
cupazione ne! nostri cantieri. La 
Commissione Interna ed il Con­
siglio di Gestione dei cantieri 
« Ansaldo > di Genova hanno in­
detto per oggi a Genova un con­
vegno per la ripresa della pro­
duzione cantieristica italiana. Al 
convegno ha assicurato la sua 
partecipazione il compagno Ro-
veda, segretario della FIOM e 
membro della delegazione ita­
liana a Mosca. 

Sull'esito della Conferenza 
Economica Internazionale ha con­
cesso alcune dichiarazioni al­
l'Unità un altro membro della 
delegazione, il dottor Antonio Vi­
lardi, noto esportatore di agrumi 
calabrese, consigliere delegato 
della SATPA e presidente della 
Camera di Commercio di Reggio 
Calabria. 

— Dai contatti avuti coi rap­
presentanti sovietici a Mosca — 
ha detto il cjottor Vilardi — ho 
motivo di sperare che l'URSS 
sarà sempre più interessata al­

l'acquisto dei nostri prodotti 
agrumari, i quali sono molto ap­
prezzati su quei mercati. A Mo­
sca sono stati trattati e conclusi 
affari per essenze diverse ed 
arance, spedite proprio in questi 
giorni, e mi risulta inoltre che è 
stato effettuato un importante 
acquisto di tessuti di lana per 
circa tre miliardi di lire. 

La Galileo si impegna 
a far rientrare Musco 

FIRENZE. 10. — L'Ing. Spertf. 
della direzione della a Galileo » 
di Firenze ha oggi promesso, nel 
corso di un colloquio avuto con 
1 membri al completo della Com­
missione Interna, che il compa­
gno Ing. Musco, direttore teo-
nico, rientrerà in fabbrica, dalla 
quale era stalo arbitrariamente 
e d'improvviso allontanato in 
seguito ad un inaudito interven­
to del controllore americano 
Dayton. 

I PART10I&H1 DttlA PACE E IE EIEZIONI 

Cinque domande 
a tutti i candidati 

La Segreteria Nailon»!© del Partigiani della Pace ha asami-
nato la situazione che ai è venuta creando in legame alla campa­
gna elettorale attualmente in corso. Essa ha constatato che pur 
trattandosi di elezioni amministrative, la campagna ha assunto 
un grande significato politico e che con il loro voto milioni d'ita­
liani si pronunceranno sul grandi temi politici, primo fra essi 
quello delle vie da seguire per garantire all'Italia la sicurezza e 
la pace nell'indipendenza del paese, si pronunceranno altresì sulla 
necessità che le spese per la ricostruzione e la rinascita abbiano 
la precedenza su quelle per il riarmo. 

La Segreteria Nazionale invita perciò tutti 1 Comitati della 
Pace, provinciali e locali, tutti gli amici della pace, a porre a 
tutti ! candidati di tutti 1 partiti o liste le seguenti domande: 

1. — RICONOSCONO LA NECESSITA* CHE LE SPESE 
DI PACE ABBIANO LA PRECEDENZA SULLE SPE­
SE STRAORDINARIE DI RIARMO? 

2. — APPROVANO O DISAPPROVANO L'INSTALLA­
ZIONE DI COMANDI O TRESIDn MILITARI STRA­
NIERI IN ITALIA? 

3. — APPROVANO O DISAPPROVANO LA RINASCITA 
DEL MILITARISMO IN GERMANIA? 

4. — CONDANNANO LA GUERRA BATTERIOLOGICA 
E RICONOSCONO NECESSARIO CHE ANCHE GLI 
STATI UNITI ADERISCANO ALLA CONVENZIONE 
DI GINEVRA CHE LA MISE AL BANDO? 

5. — RICONOSCONO LA NECESSITA' DI UN INCONTRO 
E UN PATTO DI PACE TRA I CINQUE GRANDI? 

Attraverso conferenze, comizi, manifesti, volantini, lettere, 
delegazioni, queste domande devono pervenire a tutti i candidati, 
sicché tutto il corpo elettorale ne intenda il significato, e possa 
conoscere le risposte che i candidati daranno ad esse. 

Solo così gli elettori e le elettrici potranno votare secondo 
coscienza, per la pace e per l'Italia. 

Un cassonista ucciso 
nei "cantieri maledetti,, 

Supersfruttamento bestiale - Tre operai morti in incidenti nel giro di soli 
venti giorni - Le responsabilità delle autorità comunali e provinciali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA, 10 — L'azione di s u ­
persfruttamento padronale ha m i e ­
tuto ieri al lo SCI di Comigl lano 
una nuova vitt ima, la terza, ne l lo 
spazio di vent i giorni. SI tratta d e l 
giovane Germano Maslni di 30 a n ­
ni, da Fermo, dipendente de l la 
Ditta CEMENTFER, una de l l e tan­
te ditte appaltataci d i lavori per 
l'erigendo complesso siderurgico. 

H 21 aprile scorso è caduto, n e ­
gli stessi cantieri di questa Ditta, 
il COenne Domenico Chirieleison, 
da Messina, stritolato all'apice d i 
un cassone, in cui GÌ trovavano c ir ­
ca 18 operai. Il 23 aprile. In u n 
altro d i questi cantieri , che godo­
no. in Liguria, la triste fama di 
«Cantieri maledet t i» , è rimasto 
fulminato i l capo elettricista Lui ­
gi Belleffi, da Serra Rico, n 34 
aprile, mentre per l e strade la 

rolla rendeva l'ultimo saluto • 
questa nuova vitt ima dell'ingordi­
gia padronale, altri due giovani la­
voratori restavano ser iamente fe­
riti. Ieri è stata l a volta d e l gio­
vane Masini, perito ne l l e stesse 
circostanze e per l e stesse cause, 
che hanno ucciso i l 20enne Dome* 
nico Chirieleison. 

Appena appresa la notizia, tutti 
1 lavoratori de l lo SCI, sia quelli 
edili , ch« i metallurgici , hanno In­
terrotto i l lavoro per l'intera gior­
nata. A migl iaia hanno quindi for­
mato un corteo funebre, che è sfi­
lato per l e v i e de l la città, da Cor-
nigliano all'obitorio d i S. Martino, 
fra fitte ali d i popolo, preceduta 
da u n autoambulanza che recava 
U corpo de l la g iovane v i t t ima e 
da un cartel lo su cui ereno scritte 
traeste semplici parole: « U n altro 
corteo allo SCI». 

Profondissima è stata, In tutta ls 

città, l'impressione provocata dal­
la nuova sciagura e dalla dramma­
tica protesta del cassonisti, del 
manovali, dei metallurgici, e dei 
dipendenti dello SCL oltre tremi­
la operai, tredici del quali hanno 
trovato la morte, in meno di un 
anno, e centinaia sono rimasti fe­
riti. Va rilevato che solo dieci 
giorni fa dopo numerosi incontri 
In Prefettura indetti dal rappre* 
Bentantl del lavoratori nelle Com-

I «TRENTA DENARI» DEGÙ IMPERIAUSTI HANNO FRUTTATO 

Kravcenko 
proprietari 

è uno fra i maggiori 
d i miniere del Perù 

PARIGI, 10. —. .Viktor Kravcen-
co, l 'uomo che l a propaganda im­
perialistica ha reso ce lebre in tut­
ti 1 paesi occidentali , per un libro 
— che v e n n e poi accertato essere 
stato scritto da altri — dal titolo 
« H o scel to l a l iber tà» , è tornato 
oggi a l la ribalta per alcune infor­
mazioni di f fuse d a Lima dall 'agen­
zia d i not iz ie francese AF-P. 

Scrive l ' A J J » . c h e Kravcenko 
- E * oggi u n o dei maggiori pro­
prietari di miniere n e l P e r ù » . Egli 
— prosegue l'agenzia — « h a già 
investito mezzo mil ione di tele* in 
miniere s ituate in diverse regioni 
del paese, e avrebbe intenzione d i 
investirne altri d u e mil ioni de l 
nari ne l settore minerario. Egli, 
che si trova n e l P e r ù dal 1950, è 
associato in affari con diversi nord­
americani » . 

« Q u a n d o giunse n e l Perù, — 
nota ancora VAJFJP. — Kravcenko 
dichiarò d i vo ler raccogliere la 
documentazione necessaria per U 
suo prossimo libro: « D o v e andia­
m o ? » . Ora h a reso noto di aver 
intenzione d i investirne in parte i 
frutti ne l l o stesso genere d'affari - . 

Come s i ricorderà, durante il 
processo intentato d a Kravcenko 
contro il sett imanale parigino « L e i 
lettres f ranca i ses - , accusato di dif­
famazione, i l giornale imputato 
dimostrò c h e Kravcenko era stato 
più vo l te condannato, in Unione 
Sovietica, p e r una serie di reati; 
che il suo ce lebre l ibro non era 
stato scritto da lui ma da alcuni 
giornalisti gialli americani. «r»e-
cializzati nel la diffamazione anti-
sovietica. e che Kravcenko era 
stato lautamente retribuito per ap­
porvi la sua firma. 

La notizia che oggi perviene dal 
Perù prova e loquentemente quale 
« l i b e r t à » abbia scelto Kravcenko. 

Il 25 e 26 giugno 
elezioni in Olanda 

L'AJA. 10. — Le elezioni per 
il rinnovo degli •» Stati G^PPTZ-
li >• olandesi avranno luogo il 25 
c'ugno per la Camera dei depu­
tati (seconda Camera) e il 26 
giugno per il Senato (prima Ca­

lla pria* smesso 
dei bforabri petrolieri 

ET stato stipulato tra i sinda­
cati dei petrolieri, aderenti alla 
CISL e alla CGIL, e la Associa­
zione dei chimici un accordo con 
il quale questa si è impegnata a 
trattare in campo nazionale, per 
settore, un accordo integrativo al 
contratto collettivo nazionale 
stesso ed a corrispondere ai la 
voratori un anticipo, in cento fu­
ture competenze. 

A segidto di tale accordo l'a­
gitazione viene sospesa in tutte 
le aziende iscritte alla Associa* 
zione chimici. 

Allarme a Bologna 
per un sopruso di Sceiba 

BOLOGNA, 10. _ Con u n arbi­
trario decreto, i ministri Sceiba • 
Campilli hanno ingiunto, senza 
giustificato motivo, l o sciogl imen­
to del la commissione anuninistra-
trice del la Azienda tranviaria d i 
Bologna, sostituendola con u n com­
missario straordinario. 

P e r tentare di nascondere la fa ­
ziosità de l gesto i ministri Sceiba 
e Campilji sostengono che la g e ­
stione dell'azienda è stata condotta 
secondo criteri antieconomici e che 
la sua stabilità sarebbe in perico­
lo . Le menzogne ministeriali hanno 
ricevuto una pronta quanto esau­

riente risposta dai Consiglieri de l ­
l 'Azienda che hanno definito total­
mente infondate le accuse. 

I consiglieri, i quali hanno mos­
so Immediato ricorso contro il d e ­
creto, per illegittimità; hanno, in 
pari tempo, confermato che la si­
tuazione dell 'azienda è perfetta­
mente normale , sia sotto l'aspetto 
amministrativo sia sotto quello 
tecnico. 

F ino ad oggi i l personale della 
A.T.M. ha espresso a l commissario 
di Sce iba una netta opposizione, 
protestando contro i l provvedi­
mento. Stamane, non appena il 
commissario è apparso, l e sirene 
hanno fischiato e tutti i lavoratori, 
abbandonando i l lavoro, sono sresi 
ne l corti le dando cosi la più e lo­
quente risposta a l grave sopruso. 

L a sospensione d e l lavoro si è 
pure estesa a tutti gli impianti, al 
servizio trarnviario e agli autobus, 
che non hanno circolato per dieci 
minuti. 

missioni Interne 'e dalla Segrete­
ria della Cd.L.. di Genova, indu­
striali e prefetto si erano impe­
gnati a far funzionare immediata­
mente una commissione d'Inchie­
sta con II compito di stabilire nuo­
ve norme antinfortunistiche per le 
Imprese dei cantieri dello SCI, sot­
to la guida dell'Ispettorato del La­
voro e dell'INAIL. La commissione 
sino a questo momento, non ha 
funzionato affatto. L'ultima scia­
gura lo prova, accomunando nelle 
stesse gravissime responsabilità 

( padroni ed autorità comunali e go­
vernative della provincia. 

Nei «Cantieri maledetti» U la­
voro non ^ stato ancora ripreso. 

Lo sciopero sarà sospeso quando 
gli industriali accoglieranno le ri 
vendlcazionl relative al rispetto 
delle leggi per la incolumità dei 
lavoratori e concernenti la fissazio­
ne di un nuovo orario di lavoro 
meno massacrante. I cassonisti han­
no chiesto Inoltre un acconto di 
L. 300 sul futuri miglioramenti. 
Lunedi avrà luogo un Incontro tra 
lavoratori e Industriali nella se­
de della Confindustria. 

E. A. 
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La riunione a Milano 
del direttivo dei tessili 

MILANO. 10. — 81 è riunito 11 C. E. 
della FIOT per u n esame delle lotte 
del lavoro e della situazione econo­
mico-produttiva dell'industria, tes­
sile. 

Il C. E. he deliberato di promuo­
vere una serie di azioni presso 11 
Ministero del Tesoro e 1* Direzione 
Generale deUINPS. nonché presso 
le autorità provinciali, per la Inte­
grale applicazione della legge sul 
funzionamento delia cassa Integra­
zione Guadagni. 

II Comitato Esecutivo ha. Inoltre, 
predisposto la convocazione del Con 
gresso Nazionale di categoria per la 
seconda quindicina di settembre. 

DOPO LA CONFESSIONE DI BIGNARDI E LA SCOPERTA DELLE PROVE 

II vampiro di Ferrara ammanettato 
sul luogo dell'orrendo delitto di Pasqua 

DAL NOSTRO CORRISfOHDElfTE 

FERRARA, 10 — La prova che 
può determinare la veridicità delia 
confess-.or.e di Umberto Bignardi, 
l'epilettica diciottenne dichiaratovi 
autore dell'efferato assassinio d. 
Gianfranco Nasca t i , è costituita 
dall'orologio da polso che risulto 
mancante dagli effetti rinvenuti 
sulla salma straziata, all'atto de l 
ntrovamento . Il ritrovamento d e l ­
l'orologio e l'accertamento del la 
trafila che ha seguito dopo che fu 
sfilato dal polso sinistro di Gian-
frar.ro. costituiscono l'anello prii.-
. . . . - - . 1 , J ^ M . . i—.tnrtt r K r t l n < j h * » r j 

inequivocab.I-ncn'.e il Bignardi al 
l'o^er.o del:ito. 

Umberto Bignard:, la cui anor­
malità iniziò quattro anni fa, dopo 
un incidente stradale che l o feri 
alla testa in via Borgo di Sotto. 
fu anche in passato qualche volt* 
preso da furia omicida e, qualche 
altra, da delirio suicida. Due anni 
fa, per futili motivi, tentò di ucci­
dersi con compresse di barbiturici 
Un'altra .volta s; lanciò d a l l i fine­
stra e ?f spezzò una gamba. 

Ultimamente rimase ricoverato 
ininterrottamente per un anifo e 
fu dimesso il 9 aprile 1952. 

U n aspetto Importante della con­
fessione del Bignardi v i ene amen» 
tjta recisamente dal suol ceaglajitL 
Egli afferma che poco dopo 0 de-

Urnhe.!» Biitnvirdi il mostro 

l i t io, quando già era ritornato a 
casa, fu preso da una crisi e co ­
minciò ad urlare: • Sono stato lo! • 
• c h e perciò fa preso dal fratello 
• eeffos) ad Infine legato e letta. 

La madre dice invece che d ò 
non avvenne mai, e che mai ebbe 
la sensazione che suo figlio potesse 
avere ucciso Gianfranco. Anzi, se 
ne mostrava enormemente Impres­
sionato ed addolorato, ed fi giorno 
dei funerali vi parteciò piangendo. 

E* senza dubbio un tsstie anor­
male, che di volta in volta aveva 
infastidito bambini e ragazze; i suoi 
genitori affermano che i l giorno di 
Pasqua rimase a casa s ino alla sera 
ed usci a l l e 21, dicendo che sa­
rebbe andato a l c inema Nuovo, per 
tornarsene all'I,30. 

Fermato ne l le note circostanze, 
egli confessò, di fronte ai sanitari 
dell'ospedale psichiatrico, di essere 
il bruto assassino. 

Ieri egl i è stato riportato dagli 
agenti sul luogo del del i t to . Dove 
Gianfranco fu assassinato egli ha 
rivissuto i l terribile dramma. 

La sua confessione necessita di 
prove, di cui sembra che la fon» 
damentale consista ne l ritrovamen­
to dell 'orologio di Gianfranco. Il 
Bignardi ha confessato al medici 
di averlo nascosto in un ripostiglio 
della sua abitazione, ma l e ricerche 
non hanno fruttato. Successivamen­
te ha detto di averlo venduto per 
1500 l ire ad uno straccivendolo g i ­
rovago, un certo • B e r t o » , che ora 
H sta attivamente ricercando. 
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FERROVIE DELLO STATO 
NUOVE TARIFFE PER I TRASPORTI 

A DOMICILIO 

Per le vostre spedizioni di merci In 
oiccole partite o di bagagli richiedete 

Le soprattasse per il tra­
sporto a domicilio sono 
state notevolmente ridotte. 
In grandi centri come Mila­
no, Torino, Genova. Roma 
e Napoli, con sole 120 lire 
nn qJe di merce in genere. 
ealvo particolari eccezioni. 

la uria e consegna 
al vostro domicilio. 

•falla stazione alla vostra 
dimora o viccrersa 

sarà trasportato 
con U massima 
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